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C O N  L ’ A L T O  P A T R O N A T O  D E L L O  
ORDINARIATO MILITARE PER L’ITALIA 
Salita del Grillo,37 – 00184 ROMA 

 

Promotore e Presidente Onorario 
Col.CC Antonio Ricciardi 

Presidenti Onorari 
Gen.C.A.CC Salvatore Fenu 

S.E.Rev.ma Angelo Bagnasco 
 

Presidente 
Pensiero Trabucco 

Direttore artistico 
M° Francesco Anastasio 

Maestro del Coro 
Don Salvatore Lazzara 

Segretario 
Bruno Capanna 

Tesoriere 
Gianfranco Risté 

Consiglieri 
Vincenzo Tropeano 

Salvatore Lembo 
 

Soci Fondatori 
A.Ricciardi  A.D’Acquisto 

S.Fenu     M.Frisina 
A.Frigerio     F.Manci 

P.Trabucco   F.Anastasio 
S.Lazzara   B.Capanna 
G.Risté   V.Tropeano 
S.Lembo   M.Razza 
L.Bacceli   L.Susca 

� ����
���������� 
sottoscritto  il 22 dicembre 2003 

 presso la Chiesa Principale di 
S.Caterina da S. in Magnanapoli 

 

� �����
���	
���
Concesso dall’Ordinario Militare 
Mons. Angelo Bagnasco 

 

al Coro della Famiglia Militare 
aperto a tutto il personale delle 
Forze Armate e della G.d.F. 

in servizio e in congedo, 
con Familiari e Amici. 

 

Nuove adesioni al 349 1692495 
Prove: ogni martedì, ore 21 - 23 
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TUTTA LA CHIESA MILITARE 
DELL’ORDINARIATO  IN PREGHIERA 
PER IL MARESCIALLO COLA 

Ferentino (FR) - 25 gennaio 2005 
 

Il coro e il complesso musicale “Salvo D’Ac-
quisto”, hanno partecipato, animando la 

Celebrazione della Messa con i canti. 
      Arriva come un fulmine in Italia, la notizia 
della morte del Maresciallo dell’Esercito, 
Simone Cola, di 32 anni, sposato da poco e 
padre di una piccolissima bambina. 
      La notizia riempie i cuori di tristezza. 
      Per ristabilire la pace in quella terra marto-
riata un altro “operatore di pace”, ha versato 
il suo sangue per fecondare un’era migliore 
senza lotte e guerre.  L’Ordinariato Militare, 
ha accolto la salma a Ciampino alla presenza 
delle più alte autorità dello Stato, a simboleg-
giare l’abbraccio di tutto il popolo italiano 
alla famiglia di Simone. 
      Anche in questa circostanza si è celebrato 
il funerale di stato, presieduto dall’Ordinario 

������������	�
����������������	�
����������������	�
����������������	�
��������
Militare e concelebrato dal vescovo di Frosino-
ne, dal cappellano militare in servizio in Iraq, 
da tanti cappellani e sacerdoti. 
      In poche ore il coro si è preparato ad anima-
re la celebrazione della Messa. Ogni corista ha 
spostato in maniera esemplare i propri impe-
gni lavorativi, per essere presente a questo 
momento così importante e significativo. 
      Le parole dei canti hanno accompagnato la 
speranza nella vita e la certezza nella risurre-
zione: “Chi ci separerà dal suo amore?”. 
      Il dolore in Cristo si vince, perché solo lui 
può dare risposta alla vita e alla morte. 
Cantando con le lacrime negli occhi, abbiamo 
testimoniato un giorno nuovo, dove tutta la 
creazione riconciliata con Dio canterà il canto 
nuovo, il canto della vita eterna. 
      Grazie coristi, si è sentita la preghiera con le 
armonie dei canti e delle musiche. 
      Aiutateci a crescere sempre nell’amore con 
le note della vita e della risurrezione. 
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EUROPA: UNITA’ CULTURALE, 
NON SOLO DELLE MONETE 

 
 

      L’integrazione europea in atto, al 
di là dei risvolti politici, a prima vista 
può sembrare basata su fattori pretta-
mente economici, ma è anche un pro-
blema essenzialmente culturale. 
      A tale proposito il Trattato di Ma-
astricht del febbraio 1992 ha preso in 
considerazione la questione dell’istru-
zione, formazione professionale e gio-
ventù (artt. 126 e 127). 
      Dunque il problema che la Comu-
nità deve affrontare per realizzare 
completamente la sua Unità, è anche 
culturale, perché emergono problema-
tiche che vanno collegate alla sfera 
socio-culturale e cioè: la grande va-
rietà delle lingue parlate in Europa, 
ma anche e soprattutto la straordina-
ria diversità delle agenzie educative 
preposte alla formazione dei cittadini.    
      Questa diversità è storicamen-
te riconducibile ai differenti pro-
cessi dei singoli Stati nazionali, 
ma costituisce, in pari tempo, un 
retaggio di cui sarebbe impruden-
te disfarsi. 
      L’impossibilità a tutt’oggi eviden-
te di una cultura europea non risiede 
tanto nella intraducibilità specifica e 
reciproca dei distinti moduli espressi-
vi, lingue e tradizioni culturali, quanto 
nella assenza di struttura di formazio-
ne della cultura che possano presen-
tarsi, pur nella giusta tutela dello svi-
luppo nazionale, quali tratti differen-
ziati di una organizzazione comune.   
      In mancanza di una “agenzia edu-
cativa” comune e sottolineando il 
ruolo fondamentale che l’istruzione e 
la formazione svolgano nello sviluppo 
degli Stati della Comunità sul piano 
economico, sociale e culturale, è au-
spicabile che gli Stati Membri si orga-
nizzino con varie azioni di coopera-
zione condotte in contesto intergover-
nativo nel quale si tengano in conside-
razione due principi essenziali, e cioè 
il rispetto della diversità linguistica e 
culturale e le competenze fondamen-
tali degli Stati Membri in materia di 
politica generale dell’istruzione. 
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MONSIGNOR  ANGELO  BAGNASCO 
ALLA VEGLIA DI QUARESIMA 

Con la partecipazione, numerosa e commossa, del Coro 
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     Com’è bello navigare nel Web. 
      I Coristi che accedono al nostro sito pos-
sono anche immergersi nel mondo del canto 
e della musica che inonda i siti internet. 
      E più si naviga in questo mare di idee e di 
iniziative e più si ap-
profondiscono le co-
noscenze con tante 
bellissime realtà arti-
stiche e spirituali. 
      A voi la scelta della rotta da seguire. Tut-
tavia, per brevità o anche solo per un avvio, 
segnaliamo alcuni siti dai quali poter partire 
per un viaggio interessante, più o meno lun-
go a seconda del tempo che ciascuno sa di 

potervi dedicare. 
     Innanzitutto, cliccando www.edumus.com 
si accede a una assise di insegnanti di musica 
che si scambiano informazioni e materiale 
didattico. E’ interessante trovare qui anche 

brani e spartiti corali, di vario genere e di 
facile esecuzione, destinati soprattutto ai 
ragazzi delle scuole musicali in genere. 
      Sempre alla ricerca di notizie e di spartiti, 
andiamo a visitare www.musica-sacra.it, un 

vero universo di cori, canti, musiche e quan-
t’altro riguardi l’arte e la liturgia. 
      Perché non iscrivere anche il nostro sito 
tra i numerosissimi link che consentono di  
stabilire nuovi contatti tra cori e amatori del 

settore? 
      Lasciamo la 
risposta e l’incarico 
alla nostra brava 
Webmaster Elena 

Sardo, che già tanto pensa e fa per arricchire, 
giorno dopo giorno, il nostro biglietto da 
visita. 

… clikkate, gente, clikkate!!  

www.corosalvodacquisto.it 
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potentemente uniti: "Le voci fluivano all'udito e la 
verità penetrava nel cuore. Allora traboccava l'agita-
zione della mia religiosità e scorrevano le lacrime; e mi 
sentivo benedetto nel mio intimo". 
         La Chiesa fin dal principio cosciente della sua 
missione di universalità e cioè della possibilità di 
unire uomini di lingue e razze diverse intorno al 
suo messaggio, ebbe subito chiara la necessità di 
unificare il culto, rendendolo simile in tutte le 
nazioni in cui esso veniva praticato. 
         Stabilì una lingua comune, il latino, per opera 
di Papa Damaso, che fece adottare la versione di 
San Gerolamo dei testi sacri; diede un vasto 
repertorio di libri sacri cui attingere per le preghie-
re e le meditazioni; e infine cercò di dare a tutti i 
fedeli le stesse melodie con cui cantare al  Signore. 
         Tuttavia, nonostante le precauzioni prese 
dalla Chiesa il canto si diffuse con caratteristiche 
proprie nelle varie località dove il cristianesimo 
era operante, con la partecipazione appassionata 
dei fedeli, ma anche con un entusiasmo facile a 
degenerare, facendo così traboccare le chiese di 
canti spesso di ispirazione profana e pagana. 
         Abbiamo una notizia indiretta di questo stato 
di cose dalla decisione, nata nel 367 durante il 
Concilio di Laodicea, di proibire il canto nelle 
chiese se non a oera di cantori appositamente 
istruiti e organizzati. Molti elementi lasciavano 
supporre che proprio questi cantori siano stati 
designati dal Concilio Laodicea a preparare quel 
repertorio di canti che venne in seguito definitiva-
mente ordinato da Gregorio Magno. 
         E' di questo periodo l'attività episcopale di 
Sant'Ambrogio, che si può ritenere il primo 
codificatore di una embrionale teoria musicale, e 
quegli che diede un primo ordinamento liturgi-
co ai canti. 
         Gli si attribuisce anche l'uso del canto antifona-
le, e cioè intonato alternativamente tra due cori, 
sviluppato poi ampiamente in tempi successivi. 
         Ma la completa e definitiva sistemazione 
venne con lopera di Gregorio Magno, che si 
svolse in due direzioni ben precise nell'organiz-
zare un repertorio e nel dare direttive perché la 
pratica del canto si svolgesse senza arbitrii. 
         Abbiamo già accennato al suo 
"Antifonario" (antifonarium cento), che né stata la 
base per ogni successiva diffusione del canto che 
da lui prese il nome di "gregoriano". 
         Egli fu poi anche il riformatore, se non addi-
rittura il creatore, di quella "Schola cantorum" che 
aveva lo scopo preciso di addestrare i giovani 
all'esecuzione musicale e la cui tradizione, sia 
pure incompleta e deformata, è giunta fino a noi.  
         Già durante il pontificato di Gregorio, le 
musiche da lui raccolte cominciarono a penetrare 
in molte parti d'Europa; divennero così centri 
famosi di canto gregoriano i monasteri di Wear-
mouth in Inghilterra, Reichenau e Metz in Germa-
nia, San Gallo in Svizzera e Rouen in Francia. 

IL CANTO GREGORIANO 
__________________________________________________________________________________________________________________  

( 3  ̂parte ) 
         La scoperta del canto gregoriano come musica 
d'arte è un fatto piuttosto recente. 
         Il gusto dell'uomo contemporaneo per le mani-
festazioni spontanee e primitive, il suo desiderio 
sempre più vivo di riallacciarsi alle esperienze di un 
passato ricco di suggestioni e di messaggi, hanno 
permesso al nostro tempo di ricoprire, con sorpresa e 
commozione, il fascino incredibilmente vivo degli 
antichi inni liturgici cristiani. 
         La più straordinaria e irripetibile magia di questa 
musica si direbbe stia proprio in una sua misteriosa 
possibilità di restare intatta nel tempo e nello spazio, 
perenne nel suo spontaneo parlare alla fantasia e al 
cuore di tutti gli uomini. 
         Eppure il canto gregoriano, nato unicamente 
come mezzo di preghiera, si sviluppò durante il 
corso di ben otto secoli, su un territorio che va dalla 
Siria all'Inghilterra, dalla Spagna all'Asia Minore. 
         Non possiamo stabilire con esattezza quali fosse-
ro i primi canti cristiani. E' evidente comunque che 
furono assai simili ai canti ebraici delle sinagoghe, 
pur con qualche influenza greca e romana, in manie-
ra del tutto simile a quanto avveniva per la pittura.                                      
         Fin dall'inizio furono esclusi gli strumenti: "Noi 
non adoperiamo che un unico strumento, la parola di 
pace, con la quale adoriamo Dio - così scrisse San Cle-
mente d'Alessandria (150 - 212) - non l'antico salterio, i 
timpani, le trombe e flauti". 
         Fin dalle più antiche notizie, sappiamo che il 
canto era parte integrante delle preghiere dei primi 
cristiani. L'Apostolo Paolo, prima ancora che la Cri-
stianità si diffondesse a Roma, raccomandava agli 
adepti della comunità di Efeso che "con salmi, inni e 
cantici spirituali cantassero nel loro cuore al Signore". 
         Uno dei Padri della Chiesa, Tertulliano, vissuto 
tra il 150 e il 220, immagina che una perfetta coppia 
di sposi cristiani debba "gareggiare con salmi e inni per 
cantare meglio le lodi del Signore". 
         Anche a Roma i primi cristiani non disponendo 
ancora di preghiere già formulate, ad eccezione del 
Padre Nostro si affidano soprattutto alla voce del 
sentimento che suggerisce di volta in volta le parole.  
         Accanto a queste forme improvvisate se ne 
ritrovano altre già da tempo codificate, ad esempio i 
salmi che i cristiani riprendono dalla religione ebraica 
seguendone l'uso di recitarli cantando. 
         Quando, dopo l'Editto di Costantino, il rito di-
venta più solenne, il canto entra prepotente anche 
nelle parti dedicate alla lettura del Vangelo e soprat-
tutto sfocia in esuberanti vocalizzi sulla parola Allelu-
ja: " Un uomo che gioisce esplode in suoni di esultanza 
senza parole, così che sembra che egli, traboccando di 
eccessiva gioia, non possa esprimerla con parole, ma solo 
in suoni" riferisce Sant'Agostino e ancora lo stesso ci 
testimonia il fascino di una musica che per la prima 
volta toccava da vicino il cuore e la fede degli uomini 
e li trascinava in un'esaltazione mistica che li rendeva 
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 indirizzo e-mail: 
corocarabinieri@tiscali.it 

Sito WEB: 

www.corosalvodacquisto.it 
 

Il foglietto aperiodico e  gratuito 
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è a uso interno dei Soci del Coro 
Polifonico “Salvo D’Acquisto”. 
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